MOZIONE APPROVATA A MAGGIORANZA DAL COLLEGIO DOCENTI

 Il 18 maggio 2004 S.M.S. “Foscolo – Virgilio – Vill.Prealpino” di Brescia
Proposta di mozione da parte degli insegnanti di Educazione Tecnica

Oggetto: 


CRITERI PER L’ADOZIONE DEI LIBRI DI TESTO PER L’ANNO SCOLASTICO 2004-2005, RIFERITI  IN PARTICOLARE ALL’EDUCAZIONE TECNICA 

 

In previsione del nuovo assetto della disciplina e del nostro lavoro in particolare,

considerato che dai primi di maggio, scompare definitivamente l’E.T. che viene aggregata alle scienze dando luogo alla nuova disciplina “scienze e tecnologia" mentre l'informatica rientra nell'insegnamento di tutte le discipline si presume che, l'insegnamento di scienze e tecnologia, dovrà essere impartito per 118 ore annue e, all’interno di queste, soltanto 33 dedicate alla tecnologia.

Per cui non esiste più la disciplina “scienze matematiche, fisiche, chimiche e naturali”,

non esiste più l’educazione tecnica ma due nuove discipline: 

l’una matematica, l’altra scienze e tecnologia. 

Il decreto legislativo del 23 gennaio 2004 e la circolare applicativa del 5 marzo, punto 3.3 parlano  di assegnazione  dei docenti di educazione tecnica, in via del tutto transitoria e in attesa della revisione delle classi di concorso, all’insegnamento di tecnologia nel quadro però degli insegnamenti previsti nell’area disciplinare “matematica, scienze e tecnologia e, per le eventuali quote orarie non coperte, gli stessi potranno essere utilizzati nelle attività opzionali e facoltative, secondo le competenze possedute. 

Pare che la tecnologia ricalcherà l'attuale programma di educazione tecnica, ma sarà un’edizione riveduta, impoverita e ridotta del programma di educazione tecnica attualmente in vigore, e del tempo assegnato.

SI PRENDE ATTO COMUNQUE CHE

le Indicazioni Nazionali, ossia il testo su cui si individuano i nuovi curricoli formativi, è da ritenersi un testo non ufficialmente approvato, in quanto non sono state seguite le vie normative previste, (consultazione del CNPI, delle Commissioni Cultura della Camera e del Senato, della Conferenza Stato/Regioni); 

le suddette Indicazioni Nazionali, per il loro carattere di transitorietà, non consentono una sicura programmazione degli obiettivi formativi, poiché questi potrebbero subire modifiche anche nel corso dell’anno scolastico, in seguito all’emanazione dei nuovi decreti governativi previsti dalla legge; lo stesso ministro dell’Istruzione ha dichiarato di volere costituire una commissione di esperti per apportare delle sostanziali modifiche

PREMESSO CHE

 

Alla luce di quanto scritto nella C.M. n° 38 del 31 marzo 2004 sopra riportata, si ritiene che il testo attualmente in uso non sia più aderente agli obiettivi educativi proposti dal nuovo ordinamento scolastico in particolar modo per quanto concerne l’insegnamento di Educazione Tecnica dato che tale insegnamento risulterà diversificato nei vari moduli formativi proposti.

Si propone pertanto di sospendere l’adozione sia del testo di base che di eventuali materiali didattici specifici, in attesa di conoscere la consistenza numerica delle iscrizioni ai singoli moduli e la loro assegnazione ai Corsi dei plessi dell’Istituto.

E quindi si ritiene opportuno 

NON PROCEDERE, in questa fase dell’anno scolastico, alla scelta di nuovi libri di testo di Educazione Tecnica per la classe prima;

CONFERMARE i testi attualmente in adozione per le classi seconde e terze, esigendo l’edizione effettivamente scelta. 
 

PROPORRE, eventualmente in settembre per le prime classi: L’ ADOZIONE ALTERNATIVA 
 
Il Dpr 275 dell’8 marzo 1999 (cioè il “Regolamento sull’autonomia delle istituzioni scolastiche”, che dà attuazione a quanto già di principio stabilito dal Dl 297/94, cioè l’autonomia didattica ed organizzativa degli istituti scolastici) conferma la possibilità dell’adozione alternativa (art. 4 comma 5), e la libera di quelle complesse procedure (abrogandole seccamente con l’art.17); come del resto è ovvio, poiché con l’autonomia le scuole devono sostanzialmente rispondere solo a sé stesse ed alle famiglie (cioè assumere scelte e pratiche coerenti con il POF che si danno). 

Pertanto, invece di avere un libro uguale per tutti, preferiamo avere monografie tematiche o acquistare alcune copie di quaderni operativi (magari con l’aggiunta di cd o altri sussidi) con le quali operare un lavoro di ricerca (si indicherà l’elenco dei testi sulla base della produzione editoriale aggiornata all’inizio dell’anno scolastico). 

Gli insegnanti di Educazione Tecnica 

della scuola media statale 

Foscolo – Virgilio – Vill.Prealpino di Brescia


Brescia 18 maggio 2004

Giuseppa Vitali

Rosanna Martinelli

Patrizia Tirelli

Pasquale Morbillo

Corrado Vitto

